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PREMESSA 

 

Il PTOF è definito in base al DPR 275/99, art. 3- Legge 107/15, art. 1, c.14. 

È il documento fondamentale della scuola e ne dichiara l’identità culturale e progettuale: 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. 

 PIANO, perché esprime in scelte organizzative e progettuali l’indirizzo pedagogico-

didattico. 

 TRIENNALE, perché ha validità triennale, ma è rivedibile annualmente. 

 OFFERTA, perché in esso viene definita l’offerta formativa della scuola 

 FORMATIVA, perché l’obiettivo è la formazione degli alunni e del personale docente e 

ATA. 

Viene pubblicato sul sito della scuola. 

 

1. LA NOSTRA IDENTITA’ 

Dal 1902, il nostro Collegio è parte viva del territorio lecchese: un luogo in cui la tradizione educativa 

della Chiesa ambrosiana si intreccia con l’ascolto del presente e lo sguardo rivolto al futuro. Siamo 

una scuola arcivescovile, inserita nella proposta formativa della Diocesi di Milano, con una visione 

dell’educazione che coniuga cultura, umanità e fede, al servizio della crescita integrale della persona. 

 1. Arcivescovile 

La nostra appartenenza alla Diocesi di Milano ci inserisce in una rete di scuole cattoliche che 

condividono un’idea di scuola come luogo di crescita, dialogo e senso. L’ispirazione cristiana è radice 

e orizzonte del nostro progetto educativo. 

 2. Esperienza cristiana 

La proposta della fede è presente nella vita quotidiana della scuola: non come imposizione, ma come 

invito. Accompagna lo studio, le relazioni, le scelte, aprendo a domande profonde e alla scoperta del 

significato del vivere. 

 3. Centralità della persona 

Ogni alunno è unico. Al centro del nostro agire educativo c’è il valore della persona, con i suoi 

talenti, le sue fragilità, le sue domande. Ascolto, attenzione e cura sono le parole che guidano il 

nostro modo di fare scuola. 

 4. Educare alla vita 

Il sapere non basta, se non diventa sapienza. Educare per noi significa aiutare i ragazzi a 

comprendere la realtà, ad affrontarla con libertà e responsabilità, ad aprirsi al mondo con curiosità e 

fiducia. 

 5. Collaborazione scuola-famiglia 

Il percorso educativo è un cammino condiviso. Famiglia e scuola si parlano, si ascoltano, si 

sostengono a vicenda, nella consapevolezza che solo insieme si può davvero educare. 

 

 

Anche la SCUOLA DELL’INFANZIA, che ha preso avvio nel 2001, pone al centro del suo operare 

il riferimento ai valori evangelici della vita, dell’accoglienza, della condivisione e della 

solidarietà.  



 

 
 

Ogni bambino è al centro dell’azione educativa promossa dagli adulti di questa Scuola che intendono 

valorizzare ciascuno per la sua unicità.  

Dal 2009 l’offerta formativa si è arricchita con l’apertura di una SEZIONE PRIMAVERA che 

accoglie bambini dai 2 ai 3 anni. Il Progetto, per chi lo desidera, è a disposizione in segreteria.   

A partire da settembre 2019 l’offerta della scuola si è ampliata con l’apertura di un percorso 

INTERNAZIONALE BILINGUE per bambini di 3 ai 6 anni che, da settembre 2025, ha ottenuto la 

CERTIFICAZIONE CAMBRIDGE EARLY YEARS. Le quattro sezioni bilingue, omogenee per età, 

hanno un’insegnante madrelingua inglese (o con certificazioni linguistiche idonee) e una italiana che 

si affiancano e/o alternano durante la maggior parte delle attività didattiche ed educative, garantendo 

una perfetta ripartizione tra le ore e le attività svolte in lingua italiana e in lingua inglese. Le routines 

che caratterizzano la giornata scolastica sono ambito privilegiato e occasione per apprendere nuovi 

vocaboli ed espressioni della lingua inglese. 

 

2. LE NOSTRE SCUOLE 

Le scuole del Collegio si collocano in due sedi: la sede di via Cairoli e la sede di via Aspromonte, 

entrambe situate nella zona centrale della città di Lecco. 

Nella sede di via Aspromonte sono presenti un Punto Giochi, una sezione Primavera e la Scuola 

dell’Infanzia. 

Nella sede centrale di via Cairoli sono presenti la Scuola Primaria, la Scuola Secondaria di I Grado e 

il Liceo Scientifico. 

 

 

3. ORGANIGRAMMA DELLE SCUOLE 

 

Il Collegio dispone di risorse umane e professionali per svolgere adeguatamente la funzione 

educativa: 

 quattro Coordinatori che ricoprono mansioni di direzione e gestione della scuola, sono 

responsabili della formazione e del progetto educativo-didattico e coordinano i rapporti tra 

scuola e famiglia e tra il personale e il Rettore del Collegio; 

 i docenti sono in possesso di abilitazioni all’insegnamento o titoli adeguati; 

 

 gli insegnanti di sostegno e gli educatori promuovono una didattica inclusiva; 

 gli specialisti dell’attività motoria, psicomotoria, dell’educazione musicale, dell’arte e 

dell’insegnamento della lingua inglese contribuiscono a migliorare il Piano dell’Offerta 

Formativa; tutti gli specialisti e le figure professionali che collaborano con la scuola si 

inseriscono nel progetto educativo-didattico di ogni ordine di scuola. 

Le Scuole si avvalgono dei Servizi disponibili per tutti gli ordini di Scuola: 

 segreteria didattica e segreteria amministrativa: sono aperte dal lunedì al venerdì secondo 

gli orari indicati nel sito del Collegio; 



 

 
 

 ristorazione scolastica: è presente una cucina interna affidata a una società di ristorazione. 

Gli obiettivi sono: garantire la sicurezza igienica e nutrizionale dei pasti, favorire, sin 

dall’infanzia, l’adozione di comportamenti alimentari corretti, contribuire a 

un’alimentazione equilibrata dei ragazzi che mangiano a scuola; dall’anno scolastico 

2024/2025 è stata ripristinata la commissione mensa che si occupa di garantire la qualità 

e l’efficacia del servizio di ristorazione scolastica; 

 pulizie scolastiche: sono affidate sia al personale interno del Collegio sia al personale 

esterno qualificato, che offrono servizi di pulizia ordinaria e straordinaria, compresa 

l'igienizzazione degli arredi. 

 equipe psico-pedagogica: collabora, durante tutto l’anno scolastico, con i Consigli dei 

docenti e di classe, con gli educatori già inseriti nel contesto scolastico e progettuale per 

analizzare singoli casi e dinamiche interne alle diverse classi, individuare le modalità più 

opportune di approccio didattico, grazie all’ausilio di attività rivolte alla formazione o 

all’aggiornamento di docenti, genitori e allievi. 

 

 

4. FINALITA’ 

Le   Il Collegio si propone le seguenti finalità: 

 formare l’uomo e il cittadino secondo la Costituzione Italiana; 

 creare un ambiente sereno al fine di potenziare la fiducia e l’autostima dell’alunno, facilitando  

 lo sviluppo della sua personalità e dei suoi processi di apprendimento; 

 fornire all’alunno la capacità di vedere la realtà da angolature diverse, superando giudizi 

soggettivi ed  

 atteggiamenti egocentrici; 

 promuovere nell’alunno atteggiamenti di rispetto nei confronti di se stesso, degli altri e 

dell’ambiente naturale e sociale in cui vive; 

 valorizzare i momenti dell’anno liturgico grazie ad incontri e ad appuntamenti comunitari, che 

accrescano il significato spirituale della nostra proposta formativa. 

 

5. LA SCUOLA DELL’INFANZIA SI PRESENTA 

La Scuola dell’Infanzia sita in via Aspromonte, 20 nel quartiere di Lecco Centro, è emanazione diretta 

del Collegio Arcivescovile “A. Volta” con sede a Lecco in Via Cairoli, 77. E’ costituita da due sezioni 

che accolgono fino a 25 bambini/e dai 3 ai 6 anni per gruppo classe e da tre sezioni bilingue che 

accolgono fino a 23 bambini/e omogenee per età. I diversi spazi sono finalizzati alle diverse attività. 

Tutte queste finalità sono perseguite attraverso l'organizzazione di un ambiente di vita, di relazione e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli insegnanti e dal dialogo sociale ed educativo 

con le famiglie. 

 

 

6. FINALITA’ EDUCATIVA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 



 

 
 

Ogni bambino è una persona unica e irripetibile e ha bisogno di essere aiutato a scoprire il valore di 

sé stesso, delle cose e della realtà.  

Fondamentale per il bambino sono le relazioni che vengono promosse dagli adulti di riferimento 

nella Scuola e la valenza affettiva che a tali rapporti si è in grado di dare.  

L’incontro con gli altri bambini e gli adulti presenti a Scuola diventa significativo nella misura in 

cui è l’inizio di un’esperienza appagante e rassicurante. Solo se il bambino si sente amato ed 

accettato nella sua specificità è in grado di aprirsi ad un percorso di formazione personale e di 

sentirsi accompagnato nella sua ricerca di senso e di costruzione della propria personalità. 

Le maestre promuovono il benessere psico-emotivo del bambino sostenendo la sua curiosità e 

promuovendo lo stupore della conoscenza, la voglia di declinare il sapere con la fantasia, la creatività, 

la pluralità delle applicazioni delle proprie capacità, abilità e competenze.  Per fare questo è 

indispensabile che il progetto educativo sia condiviso con la famiglia. Con i genitori dei bambini 

riteniamo necessario stringere relazioni costanti che riconoscono i reciproci ruoli e che si supportino 

vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

La Scuola dell’Infanzia si propone di: 

 Creare un ambiente sereno e sicuro in uno spazio protetto dove sia possibile condurre 

contemporaneamente l’esperienza della conflittualità e dell’amore;  

 Offrire esempi di relazioni tra adulti, genitori, educatori e tra bambini e adulti caratterizzati 

dal rispetto, dalla negoziazione di regole, dalla condivisione di responsabilità;  

 Valorizzare il gioco come modalità di apprendimento e di rielaborazione della realtà, come 

criterio di impostazione ed elemento centrale di tutte le attività; 

 Favorire il bisogno di esplorazione assecondando nei bambini il piacere di scoprire il mondo 

e di aprirsi ad esso nel rispetto di sé e degli altri, delle norme, della convivenza;  

 Fornire al bambino la capacità di vedere la realtà da angolature diverse superando giudizi 

soggettivi e atteggiamenti egocentrici; 

 Educare al senso del bello come criterio per guardare il mondo con uno sguardo diverso;  

 Rispettare i tempi dei bambini nell’organizzazione della giornata e nella tipologia 

dell’apprendimento individuale; 

 Valorizzare i momenti dell’anno liturgico grazie ad incontri e appuntamenti anche per i 

genitori, che siano in grado di fornire risposte certe alle grandi domande di ricerca di 

significato formulate dai bambini. 

 

7. GLI AMBIENTI PER  

IMPARARE 

Gli spazi ad uso didattico-educativo sono disposti su due piani:    

 6 ampie aule per attività didattico educative; 

 3 aule per l’attività di laboratorio, atelier e per attività espressive/linguistiche; 

 1 casetta/laboratorio esterna; 

 1 ampio locale palestra per lavoro psicomotorio. 

 



 

 
 

GIOCARE 

 uno spazio porticato chiuso polivalente; 

 un ampio corridoio davanti alle sezioni; 

 un ampio giardino piantumato e attrezzato per i giochi all’aperto. 

 

MANGIARE 

Il servizio di ristorazione è gestito da una Società esterna e i pasti sono preparati nella sede centrale 

del Collegio.  Il menù, approvato dall' ASL, è settimanale ed è esposto in bacheca e sul sito. E’ 

prevista, per certificati motivi d'intolleranza alimentare o allergia, la variazione del menù. Dall’anno 

scolastico 2024/2025 è stata riattivata la Commissione Mensa con lo scopo di garantire la qualità e 

l’efficacia del servizio di ristorazione scolastica. 

 

I bambini pranzano nelle loro aule con la propria maestra che dispensa personalmente il cibo dal 

carrello termico in dotazione per ogni sezione, garantendo un’attenzione personalizzata alle esigenze 

di ciascun bambino che è invitato, mai obbligato, ad assaggiare tutti gli alimenti con l’obiettivo di 

aiutarlo ad assumere corrette abitudini alimentari. 

Per la conservazione dei cibi e l’igiene dell’ambiente vengono applicate le norme HACCP. 

RIPOSARE 

Un’ aula del sonno accoglie i bambini più piccoli che sono accompagnati a riposare dalle 13.15 alle 

15.15. 

A questi spazi si aggiungono: la Segreteria e i servizi igienici per i bambini e per gli adulti. 

 

8. I RITMI DELLA GIORNATA 

Nella giornata scolastica sono presenti attività e momenti che si ripetono ogni giorno e offrono, così, 

un indispensabile supporto di tipo organizzativo. Tali routines costituiscono, anche per il bambino, 

un importante contesto di apprendimento a livello psicologico e cognitivo: la ripetizione quotidiana 

di sequenze e di azioni rassicura, fornisce punti di riferimento e, consentendo l’anticipazione degli 

eventi che accadranno, permette di orientarsi con fiducia nella giornata.  

Dal momento che il Collegio intende offrire ai propri iscritti una proposta educativa integrale, 

un’attenzione particolare sarà riservata anche alla dimensione religiosa. 

 

9. INSERIMENTO E RACCORDO 



 

 
 

Nei mesi di aprile/giugno è previsto un raccordo così differenziato: 

 con i servizi per la prima infanzia esterni alla nostra scuola è attuato un incontro di gioco in 

presenza delle rispettive educatrici; 

 con i servizi per la prima infanzia interni alla scuola è attuato un percorso di 4/6 incontri, che 

permettono un avvicinamento graduale da parte dei bambini al passaggio, che si aggiungono 

alle attività già in azione nel Progetto 0/6; 

 

 

 

Nel mese di giugno è previsto per i bambini che iniziano a frequentare la nostra Scuola la Festa 

dell’Accoglienza alla presenza delle famiglie, in cui possono visitare la classe ed avere un primo 

approccio all’insegnante di riferimento. 

Nel mese di settembre è previsto, per i bambini che frequentano per la prima volta la Scuola 

dell’Infanzia, un inserimento graduale da verificare in itinere con le maestre. I primi giorni di Scuola 

è riservato ai bambini di 4 e 5 anni. 

 

10. PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA 

Il 16 novembre 2012 è stato pubblicato il decreto n. 254 “Regolamento recante indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma 

dell’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89”. 

Ogni anno il collegio dei docenti, dopo il periodo dell’inserimento/ambientamento, partendo 

dall’osservazione dei bambini e dei loro bisogni, progetta esplorazioni, attività e ricerche che 

consentono ai bambini di raggiungere gli obiettivi prefissati nel curricolo della nostra Scuola partendo 

dalle Indicazioni Nazionali ed esplicitati, durante l’anno, nei Piani di Lavoro redatti dal Collegio 

Docenti e depositati in segreteria. 

A queste si aggiungono le proposte settimanali di inglese e, in alcuni momenti dell’anno, 

psicomotricità ed atelier e si integrano quelle in piccolo gruppo riconducibili al Progetto di Plesso per 

il raggiungimento degli obiettivi previsti nei Progetti Didattici Personalizzati. 

L’indirizzo LINGUISTICO ESPRESSIVO MUSICALE e quello INTERNAZIONALE BILINGUE 

procedono di pari passo per quanto riguarda gli obiettivi educativi, i tempi, l’organizzazione 

laboratoriale delle attività, la documentazione dei percorsi.  

Per l’indirizzo LINGUISTICO ESPRESSIVO MUSICALE, relativamente all’ insegnamento 

della lingua inglese saranno utilizzati gli strumenti propri del metodo “English is Fun”, garantendo 

una pluralità di approcci, di stimoli e linguaggi che si integrano tra loro. 

L’indirizzo INTERNAZIONALE BILINGUE si avvale altresì dell’insegnamento dei JOLLY 

PHONICS e del materiale, della progettazione e della valutazione del raggiungimento degli obiettivi 



 

 
 

linguistici proposti dal percorso EARLY YEARS per il quale la Scuola ha ottenuto nel 2025 

autorizzazione e certificazione Cambridge. 

 

 

11. PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

Il bambino è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, 

corporei, estetici, etici, spirituali e religiosi. Egli, nel suo cammino di crescita, deve incontrare 

persone che attraverso il progetto educativo-didattico siano in grado di rispondere alla sua ricerca di 

orizzonti di significato. 

La Scuola dell’Infanzia ha il compito di consentire a ogni bambino di raggiungere traguardi 

significativi in ordine: 

 alla maturazione dell’identità; 

 alla conquista dell’autonomia; 

 allo sviluppo delle competenze;    

 all’acquisizione di un nuovo senso di cittadinanza (regole del vivere e del convivere). 

 

Il Collegio Docenti, tenuto conto dei campi di esperienza (intesi come luoghi del fare e dell’agire del 

bambino orientati dall’azione consapevole degli insegnanti) ha formalizzato un proprio curricolo che, 

attraverso la formulazione di precisi obiettivi d’apprendimento, indica la strada da percorrere affinché 

l’azione educativa sia finalizzata allo sviluppo integrale del bambino. 

 

12. CORSI E ATTIVITA’ FACOLTATIVE 

La nostra scuola propone: 

▪ogni pomeriggio un corso facoltativo oltre l’orario scolastico (della durata di un’ora a gruppo, dalle 

16.00 alle 17.00 e dalle 17.00 alle 18.00, in base al numero di partecipanti, compresi tra un minimo 

di 8 e un massimo di 15) avvalendosi di esperti nelle rispettive discipline, che accolgono i partecipanti 

presso la palestra o l’aula in cui si svolge il corso. Tra i corsi proposti per il prossimo triennio 

troviamo: PSICOMOTRICITA’, GRAFOMOTRICITA’, LETTURA CREATIVA, 

PROPEDEUTICA AGLI SPORT, AVVIAMENTO ALLA DANZA, RUGBY, DANZA 

CREATIVA. 

▪serate cinema di sezione con cena a scuola; 

▪uscite didattiche di un giorno legate alla progettazione annuale 

• notte a scuola per la festa finale dei grandoni (da valutare di anno in anno) 

 



 

 
 

 

I bambini sono facilitati nel passaggio dal tempo-scuola in sezione alle attività extracurricolari 

poiché: 

 sono accompagnati dalle loro maestre;  

 i luoghi in cui si svolgono sono a loro noti; 

 c’è la presenza di compagni conosciuti. 

 

La proposta è variegata ed è rivolta a tutti i bambini Piccoli, Mezzani e Grandi della scuola. 

 

13. IMPEGNO PER L’INCLUSIONE 

Nella nostra scuola ogni bambino è persona Unica, Originale, è portatore di una propria storia, identità 

e cultura, di esperienze affettive, emotive e cognitive. Nella scuola egli entra in contatto con altri 

bambini suoi pari e adulti che offrono un'opportunità nuova, diversa rispetto alla famiglia, primo 

luogo educativo. Il bambino, quindi, sperimenta diversità di genere, di carattere, di stili di vita, 

mettendo a confronto le proprie potenzialità e punti deboli con quelle altrui. 

Noi cerchiamo di educare alla valorizzazione delle differenze, leggendola come risorsa, possibilità di 

scambio, arricchimento reciproco. 

L'individualizzazione e la personalizzazione dell’offerta educativa è questione riguardante tutti i 

bambini, non solo gli alunni in difficoltà, come possibilità di sviluppo delle potenzialità individuali 

per una scuola di tutti e di Ciascuno. Le insegnanti, il collegio docenti, la scuola tutta compreso il 

personale non docente e il consiglio di amministrazione, è chiamata quindi a rispondere in modo 

puntuale e non approssimativo ai bisogni peculiari di ciascun alunno, ponendo particolare attenzione 

a quei bambini la cui specificità richiede considerazione e cure particolari. Gli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali (BES) vivono una situazione personale che li ostacola nell’apprendimento e, 

talvolta, nella partecipazione alla vita sociale soprattutto là dove il contesto non facilita l’espressione 

delle loro capacità. Tali difficoltà possono essere globali e pervasive, specifiche, settoriali, gravi, 

severe, permanenti o transitorie. In questi casi i normali bisogni educativi che tutti gli alunni hanno 

(bisogno di sviluppare competenze, bisogno di appartenenza, di identità, di valorizzazione, di 

accettazione) si colorano di qualcosa di particolare. Il bisogno educativo, pertanto, diviene “speciale” 

e chiede a chi educa di essere speciali, più attenti, più abili nella risposta. 

 

 

Le direttive Nazionali, tenendo conto di tutti i limiti delle schematizzazioni, fanno riferimento a tre 

categorie principali di BES: 

 quella della disabilità certificata; 

 quella dei disturbi evolutivi specifici; 

 quello dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale. 



 

 
 

 

La scuola si interroga su come rispondere al meglio delle sue forze a questi bambini, ai loro bisogni 

specifici, con l’obiettivo generale di garantire una progettazione flessibile, individualizzata o 

personalizzata, fino alla costruzione di una Programmazione Educativa Personalizzata (PEI) o un 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

Il Piano Annuale per l’Inclusione reso indispensabile dalla recente normativa Nazionale (MIUR) e 

regionale non è visto come un “documento” per chi ha bisogni educativi speciali, ma è, in particolare 

per il Collegio Docenti che lo stende al termine di ogni anno scolastico, lo strumento per una 

progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo. 

A disposizione di genitori, dell’Ufficio Scolastico Territoriale, degli amministratori locali e di quanti 

a vario titolo nel territorio concorrono anche con la messa a disposizione di risorse concrete per 

l’inclusione, è il fondamento sul quale sviluppare un progetto educativo ed una didattica quotidiana 

attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni. 

Il PAI costituisce le “linee guida della scuola” per un concreto impegno programmatico per 

l’inclusione. 

Per realizzare gli interventi, in particolare per quanto riguarda gli alunni con disabilità certificata ai 

sensi della legge 104/92, si fa riferimento alle “linee Guida per l’Inclusione” della FISM provinciale 

di Lecco, a cui la scuola aderisce, nel pieno rispetto dei patti territoriali in essere al riguardo. 

 

14. CHILD SAFEGUARDING POLICY E PROGETTO PORCOSPINO BABY 

La Convenzione sui diritti dell’infanzia rappresenta lo strumento normativo internazionale in materia 

di promozione e tutela dei diritti dell’infanzia. E’ stata approvata dall’Assemblea delle Nazioni Unite 

ed è entrata in vigore il 2 settembre 1990. Vengono identificati come principi fondamentali: 

- il diritto alla non discriminazione 

- il rispetto del superiore interesse del bambino 

- il diritto alla vita, alla sopravvivenza e a un corretto sviluppo 

- il diritto all’ascolto 

Per Child Safeguarding si intende, dunque, la responsabilità di un’organizzazione nel tutelare 

sempre le bambine, i bambini e gli adolescenti con i quali entra in contatto da qualsiasi forma di 

violenza e condotta inappropriata.  

Diviene dovere della comunità educante tutta l’articolazione di un sistema di tutela complesso 

costituito da orientamenti, prassi e procedure in grado di mettere al centro i diritti, la dignità e la 

sicurezza dei minori in tutti i processi decisionali che riguardano le attività e gli interventi ad essi 

dedicati. 



 

 
 

La Scuola dell’Infanzia ha pertanto valutato di inserire il Progetto Porcospino Baby nella propria 

proposta educativa con lo scopo di lavorare sulla prevenzione/promozione di benessere che inizia con 

la possibilità data ai bambini in laboratori operativi, in “cantieri di libera espressione”, di esprimersi, 

di raccontarsi, di costruire un linguaggio comune, partendo da temi fondamentali come i diritti 

individuali, la conoscenza del proprio corpo e la capacità di ascolto delle proprie emozioni. Il 

progetto mira a rendere i bambini più forti e sicuri attraverso l’abitudine alla consuetudine al dialogo 

quotidiano, in famiglia, a scuola e in ogni relazione, al dar ascolto e voce alle emozioni e sensazioni 

e alla costruzione di un pensiero intenzionale e critico. L’abitudine al dialogo, a parlare di emozioni 

anche durante i conflitti, non si improvvisa e tanto meno si impara nel momento del bisogno, ma 

cresce nel rapporto quotidiano tra genitore e bambino, tra insegnante e bambino.  

Il personale docente, a partire dall’ a.s 2025-2026, intraprenderà anche un corso di formazione per la 

creazione e l’implementazione di un sistema di tutela al fine di rendere chiaro e fruibile a tutto il 

territorio di appartenenza il proprio impegno a garantire la tutela delle bambine e dei bambini ad esso 

affidati. 

 

15. SUMMER CAMP BILINGUE 

Nel mese di luglio la scuola propone, in presenza di almeno 15 bambini, attività ludiche di vario tipo 

(manipolazione, pittura, canti e balli, giochi di ruolo e giochi a squadre) inserite in un mini progetto 

dedicato a questo periodo, con la finalità di far vivere ai bambini una sorta di vacanza in città. Le 

insegnanti impiegate sono due, di cui una di lingua inglese. 


